
 

Chiarimenti riguardanti l’utilizzo dei dati personali di tipo immagine nel 

rispetto del Regolamento UE n.2016/679 e del D.lgs.196/03, con le 
modifiche introdotte dal D.lgs.101/18. 

Premesso che: 

 Immagini fotografiche e registrazioni audio video sono dati personali 

 L’Autorità Garante per la protezione dei dati sul tema ha evidenziato l’importanza di 

distinguere due diverse situazioni che si possono venire a creare: da un lato che l’acquisizione 

dei dati personali sia finalizzata ad una successiva diffusione o comunicazione verso terzi, 

dall’altro che avvenga esclusivamente per un uso personale 

 In ogni caso vige l’obbligo di rispettare i diritti e le libertà fondamentali delle persone 

coinvolte utilizzando l’immagine altrui nei modi e nei casi consentiti dalla Legge. Pertanto chi 

utilizza dati personali deve tener presenti quali sono le attività consentite e porre attenzione 

a che i propri comportamenti non ledano i diritti di terzi, ad esempio evitando di riprendere 

persone in atteggiamenti o situazioni che possano lederne la dignità o astenendosi dal 

comunicare, anche occasionalmente, e/o divulgare immagini senza che la persona 

fotografata ne sia a conoscenza e possa attivarsi per tutelare la sua riservatezza  

 Anche chi fa un uso personale dei dati deve rispettare l’obbligo di mantenere riservate le 

informazioni raccolte adottando le idonee misure per evitare il più possibile il verificarsi di 

danni nei confronti delle persone interessate 

In base a questi principi vengono chiarite nel seguito alcune delle questioni più salienti che devono essere 
affrontate dall’Istituzione Scolastica e da ciascun membro della Comunità scolastica, precisando quali sono i 
trattamenti consentiti e le modalità per l’acquisizione del consenso. 

Principi generali riguardanti un uso privato delle immagini 

La registrazione di suoni ed immagini è in genere consentita, ma esclusivamente per fini personali e sempre nel 

rispetto delle libertà fondamentali delle persone coinvolte, in particolare della loro immagine e dignità. In 

qualunque caso non si possono diffondere o comunicare sistematicamente i dati personali (e quindi anche le 

immagini e le registrazioni audio video) di altre persone senza aver prima informato adeguatamente le persone 

coinvolte ed averne ottenuto l’esplicito consenso. Pertanto docenti, studenti ed altri membri della comunità 

scolastica devono prestare la massima attenzione a non mettere on line immagini (es. su siti web, social network) 

o a diffonderle tramite app di messaggistica istantanea. Tale pratica può dar luogo a gravi violazioni del diritto 

alla riservatezza (privacy) e delle norme in materia di protezione dei dati personali, facendo incorrere gli autori 

della comunicazione e/o diffusione (docenti e studenti) in sanzioni disciplinari e pecuniarie o perfino in veri e 

propri reati. 

Studenti 

Per quanto concerne l’uso delle immagini raccolte a Scuola da parte degli studenti è possibile registrare la lezione 

per uso personale, ad esempio per facilitare lo studio individuale. Mentre per ogni altro utilizzo o addirittura per 

la diffusione in internet è necessario prima informare adeguatamente le persone coinvolte nella registrazione 

(professori, studenti, ecc.) ed ottenere il loro esplicito consenso. 

Docenti 

I docenti che registrano immagini con il proprio dispositivo personale (smartphone, tablet o altro) commettono 

un illecito nel momento in cui rendono pubbliche tali immagini o le comunicano ad altri, senza che la persona 

interessata sia stata debitamente informata in ordine alle successive modalità di utilizzo dei dati, con particolare 



riferimento all’eventualità che i dati siano diffusi o comunicati sistematicamente, ed abbia manifestato il suo 

consenso.  

Sito web Scolastico 

Prima di pubblicare foto e filmati sul sito istituzionale della Scuola bisogna individuare con esattezza le finalità 

della pubblicazione, che devono rientrare in quelle più generali di rilevante interesse pubblico come l’istruzione 

e l’educazione. La scuola può pubblicare foto e filmati per documentare e pubblicizzare le attività svolte 

dall’Istituto, dare una visibilità educativa ai ragazzi, indicare il vincitore di una gara o di un concorso che da lustro 

alla scuola, informando adeguatamente le persone interessate (studenti e famiglie) riguardo al trattamento che 

intende svolgere, mediante la presentazione di un’informativa completa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 

e dando comunque la possibilità agli interessati di non autorizzare eventualmente la pubblicazione, in modo 

esplicito, chiaro ed inequivocabile. 

Privati esterni alla Scuola 

Qualora le immagini fotografiche e le registrazioni audio video venissero effettuate da soggetti esterni alla Scuola 

(fotografi o altri operatori) l’Istituto deve assicurare la vigilanza sulle attività che si svolgono all’interno delle sedi 

scolastiche, pertanto dovrà verificare che sia avvenuto il necessario scambio di informazioni dal privato alle 

famiglie, e che queste ultime abbiano acconsentito all’utilizzo di immagini da parte dell’operatore esterno.  

Progetti esterni 

Con le stesse modalità dovrà avvenire ad esempio la gestione della partecipazione dell’Istituto ad eventi, 

iniziative, manifestazioni, concorsi, per scopi esclusivamente didattici (e quindi formativi) ed educativi, in 

occasione dei quali possono essere raccolte e comunicate e/o divulgate immagini degli studenti per documentare 

l’evento, ad opera di enti esterni che collaborano occasionalmente con l’Istituto nel corso dello svolgimento dello 

stesso (progetti didattici e formativi, competizioni e concorsi, partenariato con associazioni promotrici di 

iniziative di rilevanza sociale ed educative). Pertanto la scuola deve assicurare che le famiglie ricevano dagli enti 

esterni la necessaria informativa sull’uso che intendono fare delle foto e delle registrazioni audio video in quel 

contesto e che siano messe nelle condizioni di esprimere il proprio consenso. 

Uso delle immagini da parte della Scuola 

Se le immagini vengono raccolte dalla Scuola, nel senso che è il personale scolastico ad effettuare ad esempio il 

servizio fotografico in occasione di un evento nell’ambito delle sue attività istituzionali, le immagini rimangono 

negli atti della Scuola come documentazione del percorso formativo e l’Istituto deve provvedere alla loro 

conservazione. Se invece la Scuola intende utilizzare i dati per la successiva comunicazione esterna e/o 

divulgazione, in caso di mostre, fiere, concorsi, occorre garantire che il soggetto esterno destinatario della 

comunicazione (associazione, media, liberi professionisti, ecc.) ottenga dall’interessato (studenti e famiglie) il 

consenso. La Scuola deve fare in questo caso da tramite assicurando lo scambio delle informazioni obbligatorie 

tra ente esterno e la famiglia. 

Famiglie 

Non violano la privacy le riprese video e le fotografie raccolte per scopi personali da parte delle famiglie in 

occasione di recite, progetti, laboratori, uscite didattiche, eventi culturali, iniziative promosse anche in 

collaborazione con altri Enti pubblici e privati, mostre, rappresentazioni, ecc.. Va però prestata particolare 

attenzione alla eventuale pubblicazione delle medesime immagini su Internet e sui social network. In caso di 

comunicazione sistematica o diffusione diventa, infatti, necessario ottenere il consenso delle persone presenti 

nelle fotografie e nei video.  


